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◆«I sondaggi favorevoli per il premier?
Il Paese vuole dirci che ha scelto questo
esecutivo come punto di riferimento»

◆«Serve un’alleanza di respiro strategico
Col bipolarismo perdiamo se c’è
divaricazione tra governo e coalizione»

◆«Ripeto quel che abbiamo detto
più volte: l’idea del nuovo Ulivo non ha
alcun riferimento al partito unico»

L’INTERVISTA ■ MARCO MINNTI, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio

«Se cade D’Alema è il suicidio del centrosinistra»
ROMA D’Alema è il più popola-
re leader del centrosinistra. Lo
sostiene il sondaggio chiesto
dall’Espresso alla Swg. Marco
Minniti legge la notizia sul mo-
nitor delle agenzie e l’aggiunge
a quelle dei giorni scorsi sulla
crescita di consenso del gover-
no tra gli italiani. «È come se il
paese ci mandasse un segnale
che dice: attenzione, abbiamo
bisogno di un punto di riferi-
mento. Questo governo è un
nostro riferimento. Abbiamo
scoperto che la stabilità è un va-
lore, non vogliamo che le vo-
stre tensioni la mandino all’a-
ria». Per questo Minniti ritiene
che il centrosinistra e un gover-
no D’Alema rilanciato «non
hanno alternative».
Aggiunge: «Il cen-
trosinistra ha tutte
le condizioni per
dar vita a un gover-
no rinnovato con
D’Alema premier.
L’alternativa è una
sconfitta della poli-
tica e per il centrosi-
nistra. Lo dico nel
senso che io vivrei
come una sconfitta
un governo tecnico.
Una rottura, una in-
capacità del centro-
sinistra a dar vita a un governo
rinnovato sarebbe una sconfitta
di tutti e non sarebbero capite
da nessuno».

Sta polemizzando con Cossiga,
BosellieLaMalfa?

«Non polemizzo con nessuno. È
una constatazione. Si è votato per
le europee con venti partiti. È un
segnodi frantumazione.Èunpro-
blema di tutto il sistema politico
piùacutonelcentrosinistra».

Perché?
«Il centrosinistra mantiene una
sua forza nel paese cheè però frut-
todicontributimoltoparziali.Ap-
pare sfarinato. Mi è già capitato di
dirlo:siamoancoraaBiancanevee
i settenani.PergiuntaBiancaneve
nonèneanchealtissima».

Che significa per governo e mag-
gioranza?

«Èperquestocheilpremierhapo-
sto la questione della coalizione e
del Nuovo Ulivo. Se permane una
divaricazione tra maggioranza di
governo e coalizione, essendo fer-
rea la logica il bipolarismo, il cen-
trosinistra perde. Alla nascita del
governo, nella maggioranza con-
vivevanoduediversiprogettipoli-
tici: rilancio di una coalizione di
centrosinistra, il progetto D’Ale-
ma;Centroautonomo,perunafa-
se alleato con la sinistra, ma che
potesse svolgere in futuro un ruo-
lo autonomo, l’ipotesi di Cossiga.
Quest’ultima, alla luce dell’evolu-
zione europea e dell’ingresso di
Berlusconi nel Ppe, non pare più
realistica. Oggi abbiamo il proble-
ma di lavorare, senza escludere
nessuno, perché la maggioranza
di governo coincida con una al-
leanza politica di respiro strategi-
co».

Cossigaèconvintodiquesto?Vor-
rei mi rispondesseancheallaluce

degliultimicontatti.
«Cossiga, anche con suoi inter-
venti, ha riconosciuto che l’ipote-
si di un Centro autonomo non ha
più grande fondamento. Si tratta
di costruire una coalizione che re-
cuperi la prospettiva di una al-
leanza tra sinistra riformista, am-
bientalismo e forze moderate del
centrolaicoecattolico».

Quindi, alleanza tra il Trifoglio e
il Nuovo Ulivo concepiti come

forzeautonome?
«No. Un’unica coali-
zione con un solo
simbolo alle elezioni
regionali e politiche,
come già accadrà nel-
le prossime elezioni
suppletive».

Senza simbolo uni-
co tutti i seggi an-
drebbero al centro-
destra. Il problema
è se sotto il vostro
unico simbolo ci sa-
ranno due diversi
progetti o uno sol-

tanto.
«Una coalizione per essere credi-
bile non può avere al suo interno
due progetti divaricati. Questo è il
puntopoliticocheabbiamoposto
assumendocene la responsabili-
tà».

Ma una parte del Centro sospetta
che dietro
questaesi-
genza ci sia il
partito uni-
co».

«Ripeto quel
che abbiamo
già detto e ripe-
tuto: l’idea del-
la coalizione
non ha alcun
riferimento a
un partito uni-
co. Che dentro
una coalizione
convivano di-
verse sensibili-
tà e culture,
esperienze e
tradizioni, è un
punto di ric-
chezza. Che
convivano di-
verse ipotesi
strategiche
nonèpossibile.
L’alleanza
avrebbe come
unica giustifi-
cazionelo stato
di necessità.
Questo la ren-
derebbefragile».

Scusi quando mercoledì il pre-
mier ha detto queste cose a Cossi-
gal’haconvinto?

«Non so com’è andato l’incontro
che ha avuto un carattere riserva-
to. Da quanto so, è stato un con-
fronto anche amichevole. Co-

munque approvare la finanziaria,
comeilcentrosinistrasiapprestaa
fare, significa far vivere ilprogetto
innovativo e il cuore delle politi-
chedelcentrosinistra.Si incomin-
cia a intravedere un progetto che
giustifica la suaesistenza.È una fi-
nanziaria che restituisce tasse, in-

veste nel Mezzogiorno, aumenta
lepensioni, intervienesullepoliti-
chesocialiedellafamiglia».

Di Pietro dice: votiamo. Parisi di-
ce: rimpasto mai, siamo solo per
una grande operazione. Cossiga
giura: sulla giustizia siamo in-
compatibili. Le richiedo: le diffi-

coltà vengono dal progetto del
premierodaicontenuti?

«Non abbiamo mai pensato a un
rimpasto. Abbiamo posto un
grande tema: come una maggio-
ranza di governo costruisce una
coalizione,senzapregiudiziocon-
troalcuno,conl’obiettivononso-

lo di mantenere tutte le forze che
sostengono ilgovernomaaddirit-
tura di allargarne lo spettro nel
rapporto con la società. Sui conte-
nuti.Questoèilgovernochedopo
50 anni ha fatto approvare in Se-
nato una legge sulla parità scola-
stica. È chiaro che è nata da un
compromesso. Ma è un compro-
messo virtuoso perché consente
un primo passo importante e so-
prattutto consente di affrontare
una questione per
molto tempoingessa-
ta in un conflitto
ideologico. È un suc-
cesso del centrosini-
stra. Vorrei dire so-
prattutto delle com-
ponenti moderate e
cattoliche del centro-
sinistra. Si è riusciti a
sciogliere un nodo
per mezzo secolo ap-
parso, anche quando
la Dc aveva da sola la
maggioranza, inestri-
cabile».

Insisto, pensando alla giustizia,
ci sono nel centrosinistra bombe
aorologeria?

«Non voglio minimizzare. Ma se-
condo me, no. Anche sulla giusti-
zia si sono fattipassi avanti. Èpos-
sibile l’accordo, soprattutto se
nonsirincorronopartiteideologi-

che».
Non teme che
la cessione di
sovranità a
favore della
coalizione
possa bloc-
carne la for-
mazione?

«Il nuovo cen-
trosinistra, per
me il Nuovo
Ulivo, sarà
quello che in-
sieme le forze
politiche e i
soggetti costi-
tuenti vorran-
no che sia. Si
chiameràcome
vorrannochesi
chiami. Quan-
do si apre una
fase costituen-
te le regole, il
modo di stare
insieme, la
configurazio-
ne, il nome, il
simbolo, la lea-
dership vengo-
no discussi in-

sieme, in modo paritario. Perché
un processo costituente sia vero è
necessario che tutte le finalità sia-
no nelle mani di chi lo costruisce.
È un processo tra pari. Nessuno
puòdire“si arriverà lì”.Trapartito
unico e solo cartello elettorale c’è
l’alleanza politica della coalizio-

ne. Per costruirla si deve pensare a
regole che consentano alla coali-
zione di assumere le scelte che le
competono e che quindi vanno
oltre la sovranità dei singoli che
partecipanoalprogetto».

Ci sono preoccupazioni infonda-
te tra quelle che agitano il dibat-
tito in questi giorni? C’è un equi-
voco?

«Forseèaccadutochel’iniziodella
discussione abbia fatto pensare a
un’ambizione egemonica dentro
la maggioranza ochesipuntassea
escluderequalcuno.Nonc’ènien-
te di tutto questo. Al contrario, è
un progetto in cui tutti possono
esseresocifondatori».

Il Centro insiste sulla necessità di
un diverso equilibrio nel centro-

sinistra e, per que-
sta via, pone il pro-
blema della leader-
ship.

«D’Alema, la cui lea-
dership ha pure una
evidente autorevo-
lezza che trova ri-
scontro nel paese, ha
correttamente posto
il problema dicendo
che bisognava raffor-
zare i principi di una
coalizione capace di
parlare al complesso
delle forzedelcentro-

sinistra. Il problema della leader-
shipvienedopo.Nonc’èmaistata
da parte di alcuno una anticipa-
zionediquestotema».

Se il progetto di D’Alema non si
realizzerà e lui ne trarrà le conse-
guenze, cosa accadrà dopo? C’è
unaltrogoverno?Leelezioni?

«Penso che una maggioranza di
centrosinistra che dovesse frantu-
marsi nel sostegno al governo
compirebbe un suicidio politico.
E lodiconondauomodigoverno.
Il punto è che uno scacco del go-
verno sarebbe un segnale difficil-
mente comprensibili al paese e
rappresenterebbe di per sé un col-
po per il centrosinistra. Penso che
ci sono tutte le condizioni non
soltanto per non subire questo
scacco ma per costruire una coali-
zione forte e un governo rinnova-
to.

Personalmente non penso ci
siano grandi spazipergoverni tec-
nici. Se il centrosinistra che ha
avutolamaggioranzapoiarrivaad
avere un governo tecnico, esplici-
ta la propria sconfitta politica.
Tenga conto che abbiamo appun-
tamenti elettorali molto impor-
tanti. Sarebbe difficile candidarsi
credibilmente alla guida delle Re-
gioni nel momento in cui a livello
nazionale si dovesse produrre un
governo tecnico. Ma non credo si
arriveràaquesto».

Quindiilcentrosinistraeilgover-
noD’Alemanonhannoalternati-
ve?

«Sì, penso non abbiano alternati-
ve».

Scusi non ha alternative il cen-
trosinistraononhaalternativeil
D’Alema-bis?

«Ilcentrosinistrahatutte lecondi-
zioniperdarvitaaungovernorin-
novatoconD’Alemapremier».

«Questo governo sta ottenendo risultati storici
Non ci sono grandi spazi per altre soluzioni»

ALDO VARANO
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“Berlusconi
nel Ppe conferma
che qui non può
esserci un centro

autonomo
dalla sinistra

”

“Regole, simbolo,
leadership

saranno discussi
insieme

e in modo
paritario

”
Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema con Marco Minniti in Parlamento Sambucetti/ Ap

SONDAGGIO SWG

Ulivo, è D’Alema il leader preferito
■ D’AlemabatteDiPietro70.7%contro19.5%

nellacorsaallapremiershipdelcentro-sinistra.È
il risultatodiunsondaggiocommissionatodal-
l’EspressoallaSwg.Agli interpellatièstatochie-
stoprimadi indicareilnuovopresidentedelCon-
siglio,scegliendotraiprincipalipersonaggidella
coalizionealgoverno.Sullatotalitàdegli intervi-
stati, ilpremierhaottenutoil15.5%deiconsen-
si,control’11.5%diDiPietro,l’8.3%diRutelli, il
7.5%diProdi, il6.5%diDini, il6.3%diAmato, il
4.1%diVeltroni, l’1.5%diD’Antonielo0.8%di
Cofferati.Adunsecondocampione,èstatopro-
postopoiilballottaggiotraiprimidue“candida-
ti”,chehavistol’attualepremierprevalerecon
oltreil70percentocontromenodel20dell’ex
pm.
LadistanzaafavorediD’Alemaèaumentarispet-
toalprimosondaggiosesiconsideranosologli
elettoridelcentro-sinistra. IlpresidentedelCon-
siglio, infatti,guidala“classifica”conil29.5%,

controil10.7diDiPietro, il9.2diProdi, il7.5%diVel-
troni, il6.3%diAmato, il4.9diRutelli, il2.3%di
D’Antoni, l’1.7%diDiniel’1.4%diCofferati.Molto
altarestacomunquelapercentualedicoloroche,nel
centro-sinistra,nonindicherebberonessunodei9
leaderindicati, il23.2%tratuttigli intervistatie
l’8.1%solotraglielettoridelcentro-sinistra.Nonsa
cosadireononrispondeil14.8%delcampioneeil
19%deisolisimpatizzantidellacoalizionedigover-
no.Ilsondaggioèstatocondottomartedì2novem-
bresuuncampionerappresentativodi600italiani.

Intantounincoraggiamentoall’azionedigoverno
delpresidentedelConsigliovienedaigesuiti.Massi-
moD’Alema«fabene»aproseguirenell’azionedel
suoGoverno:èquantoscrive”CiviltàCattolica”,l’au-
torevolerivistadeigesuiti,sollecitandoancheunara-
pidaapprovazionedella leggefinanziariaperil
2000.
«Fabene-spiegainunanotapadreMicheleSimone
-l’on.D’Alema,contrariamenteaquantosierapro-

spettato,aproseguirenellanavigazionedelsuoGo-
vernosinoaquandolaprospettivafuturanonsiadel
tuttochiarita,tenendocontodelfattocheilpuntodi
partenzanonpuòessereilsoloschieramentoeletto-
rale,maunprogrammadisviluppodelPaeseampia-
menteesolidalmentecondiviso».«Perquesto-ag-
giunge-indubbiamentecivorràdeltempo:adesso
l’Italiahabisognochelaleggefinanziariasiaappro-
vata».Aquestoproposito,“CiviltàCattolica”nota
comelafinanziaria,puressendo«leggera»perché
senzaaumentiditasse,risentaperò«pesantemente
siadeivincolidelpattoeuropeodistabilità,siadella
lentacrescitadell’economiadelPaese,sopratuttoin
terminidioccupazione».Mancanoperciò,sottoli-
neapadreSimone,igrandi interventi infrastrutturali
chepossono«favorireildecollodell’Italia»,e,sugli
aiutiaimenoabbienti,«forsesipotevafaredipiù.
«Insomma-conclude-«questaleggefinanziariaèil
fruttodiunatradizionalebuonaamministrazionein
attesaditempimigliori».

ROMA Crisi formale dopo la fi-
nanziaria. «E un nuovo governo,
con D’Alema premier, oppure
Giuliano Amato. Niente elezioni
anticipate». Francesco Cossiga la
vede così. Rompe il silenzio dura-
to ventiquattro ore, e commenta
con qualche allusione l’esito del
«lungo e amichevole» incontro
col capo del governo avuto a pa-
lazzo Chigi. Nessuna clamorosa
novità nelle sue parole, ma molte
conferme sulla delicatezza del
quadro. Cossiga insiste nel tenere
bendistanteilTrifogliodalNuovo
Ulivo, ocomesichiamerà,ufficia-
lizzailnomediAmatocomepossi-
bile premier alternativo a D’Ale-
ma, tira stilettate ai Democratici e
a Rutelli («non lo vogliamo vice-
premier»), ma non chiude le por-
te: chiede un confronto program-
matico in base al quale deciderà
cosa fare. Soprattutto, fa capire a
quale mediazione pensa il pre-
mier:alleelezioni,haspiegatol’al-
tra sera D’Alema a Cossiga, la coa-
lizione potrebbe andare con un

simbolo denominato “L’Ulivo-
Nuovo centrosinistra”. In pratica
una edizione aggiornata di quel
che fu il simbolo del ‘96, ossia
”Ulivo, alleanza per il governo”.
Una mediazione che tiene conto
delle novità e
che permette
di identificare
meglio la realtà
della coalizio-
ne. Ipotesi ac-
cettabile per
Cossiga? L’ex
capo dello sta-
to, sia pure al-
lusivamente, la
considera «in-
teressante».

L’intervista

arriva sugli schermi televisivi alle
19. Il resto della giornata comple-
ta ilquadrodellasituazionepoliti-
ca. Il sindaco di Roma ribadisce
che non vuole fare il vicepremier,
dice che urge una svolta e che se
Cossiga non ci sta, pazienza. Bo-
selli nega di aver ordito alcunchè
contro D’Alema, ma spiega che se
il premier «gettasse la spugna»,
dopo la finanziaria, servirebbe un
altro governo, non le elezioni an-
ticipate che sono «una minaccia
da prima repubblica». Per Cossut-
ta le carte in tavola per andare
avanti ci sono già, Castagnetti
chiede il riequilibrio al centro e
confermadi lavorareinsiemeaDi-
ni, Mastella e Asinello, per forma-
re un’aggregazione tipo «Lista

Margherita». Per Fini è quanto
menourgentecheD’Alemavenga
a spiegare in parlamento che sta
succedendo (cosa che avverrà sia
in Senato che alla Camera, alla fi-
ne delle votazioni sulla Finanzia-
ria). Ci sono anche segnali più po-
sitivi. Rosy Bindi difende il pre-
mier, sostiene che non ha senso
cambiare leadership e che sulla
parità scolastica questo governo è
andato avanti più di tanti altri. I
gesuiti lo invitano ad andare
avanti, i sondaggi inoltre conti-
nuano a sfornare buone notizie,
indicandoD’Alemacomeilpiùaf-
fidabile e popolare dagli elettori
delcentrosinistra.

Saràancheperquestocheilpre-
miernonèdel tuttopessimista.La

partitapoliticaè inbilico,qualche
gioco si è chiarito, il governo, no-
nostante le polemiche, lavora.
Così D’Alema va all’anagrafe tri-
butariaper incassare i successidel-
la lotta all’evasione fiscale, ironiz-
za su Berlusconi che sogna un’Ita-
liadiparadisifiscali,difendegli in-
teressi dei consumatori contro la
reazione dei benzinai. È la linea
scelta da tempo: immergersi sem-
pre meno nel bottae rispostaquo-
tidiano della maggioranza, supe-
rare lo scoglio della finanziaria e
attendere che i dati economici e il
tempo riportino il dibattito nella
suagiustadimensione.

L’importante, suggerisce il pre-
sidente del SenatoMancino,èche
in questa fase si pensi più alle cose

decisive, come la finanziaria. Pa-
role ben accolte a palazzo Chigi.
Quelle di Cossiga non portano se-
gnali di pace stabile, ma nemme-
no di rottura. Sono, a loro modo,
emblematiche di quel che avvie-

ne. Intanto l’ex
capodellostato
ufficializza un
disegnochecir-
cola da tempo
dalle parti del
Trifoglio: quel-
lodifaravanza-
re lacandidatu-
ra di Amato al
posto di D’Ale-
ma.PerCossiga
la maggioranza
sarebbe lo stes-

sa. L’aspetto buono di questa ana-
lisi è che nemmeno Cossiga vuole
una crisi al buio. D’Alema stesso,
poi, l’ha detto: lui non tirerà a
campare, può benissimo lavorare
al rilancio del centrosinistra fuori
da palazzo Chigi. Non è un dram-
maunnuovogovernosenzadilui,
se questo servea rilanciare lamag-
gioranza.Ilproblemaècosarimar-
rà della coalizione se lacrisi dimo-
strasse che l’obiettivo di tutto era
lacacciaalpremier.

Il temasaràoggettodellachiari-
ficazione di gennaio. Castagnetti
ha detto chiaramente a D’Alema
che ci vuoleun riequilibrio al cen-
tro della coalizione. Questo vuol
dire ocambiare premier odare pe-
so ai progetti del centro. «Caro
Massimo - ha detto il neosegreta-
rio del Ppi a D’Alema - per noi il
centrosinistra è una scelta, per voi
una necessità». «Il prossimo go-
verno dovrà essere costruito per
vincere leelezioni,quindi iprezzi,
se sivuolevincereal centro, lidevi
pagaretu». B.Mi.

Simbolo unico? Cossiga non dice no ma lancia Amato
La mediazione del premier: «Chiamiamolo Ulivo-Nuovo centrosinistra»

■ L’EX CAPO
DELLO STATO
Nuovo governo?
Vedremo dai
programmi,
il premier può
essere D’Alema
o anche Amato

■ PPI LAVORA
SUL CENTRO
Intesa con Dini,
Asinello , Mastella
Castagnetti: serve
il riequilibrio,
i prezzi li paghi
D’Alema


